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Aerei, i confederali
sospendono le lotte
■ Mentresi faasperrimaladiscussionesucomeregolamentareildirittodi

sciopero,cambiailcalendariodelleagitazioneneltrasportoaereo.Cgil,Cisl
eUilhannodecisodisospenderetuttigliscioperiproclamatiperluglionel
settoredelcontrollodivolo,«anchese-fannosapere-i terminidelleverten-
zeaperterestanosempreglistessi».Ladecisioneèquindiunilaterale,non
essendocioèraggiuntoalcunaccordoconl’Enav.«Abbiamoritenutoperò,
dopol’appellodelministroTreu,dinoncausareulterioreproblemiall’uten-
za-spieganoisindacati-eabbiamoquindidecisodisospendere,enondiffe-
rire, tutteleagitazioniproclamateperilmesediluglio».Spettaoraall’Enav
decidere«sevuoleriaprireildialogo».Diversamente, icontrolloridivolo
aderentiaisindacatiUgl,Uilt,AppleLictasciopererannoilprossimo27lu-
gliodalleore10alle14.Scioperanolostessogiorno(dalle11alle15) ipiloti
eilpersonalenavigantediMeridianaaderenteall’Ampaceall’Appl.Mentre
l’Ampav,annunciasempreperil27lugliounoscioperodi24ore.Gliautono-
mi,dunque,nonsospendonoleagitazioni,maledifferiscono«comechiesto
dall’ordinanzaTreu».Sempreneitrasporti,maquelliurbani,arrivaanchela
notiziadellasospensionedelloscioperoproclamatoperdomaniall’Atac-Co-
traldalle8,30alle16,30daCgil,Cisl,Uil,Faisa-CisaleUgl.Ladecisioneè
statapresadaisindacatidopocheèstataraggiuntaun’intesasulnuovopro-
tocollodellerelazioni industrialitraAtac-Cotralesindacati.

Bruno Mosconi/ Ap

Scioperi regolati per decreto? Coro di no
Non piace la proposta lanciata da Cofferati. Giugni: «È incostituzionale»
FELICIA MASOCCO

ROMA Accoglienza piuttosto critica
per la proposta di Sergio Cofferati di
riformare gli scioperi con un decre-
to legge che recepisca il disegno di
legge fermo in Parlamento. La via
indicata dal leader della
Cgil che pure darebbe una
bella accelerata verso la
soluzione di un problema
che sta avvelenando la
stagione estiva e che ri-
schia - come lo stesso Cof-
ferati avverte - di ripro-
porsi tale e quale per il
Giubileo, piace poco al re-
sto del mondo sindacale
che reagisce con una leva-
ta di scudi.

Si va dal «suicidio sin-
dacale», paventato dalla
Cisl, alla «proposta cile-
na», secondo gli autono-
mi. Più cauta, la Uil parla
di «uno strumento condi-
visibile se legato all’emer-
genza. Comunque non è
risolutivo».

L’elenco delle reazioni è
lunghissimo, la proposta
di Cofferati fa discutere e
per alcuni solleva dubbi
di costituzionalità. È così
per il giuslavorista Gino
Giugni «perché regolerebbe il dirit-
to di sciopero senza una legge ordi-
naria», spiega. «Ma Cofferati ha pie-
namente ragione sui tempi - conti-
nua il presidente della Commissio-
ne di Garanzia -: da Camera a Sena-
to, con in mezzo la discussione del-
la Finanziaria, la nuova legge ri-
schia di arrivare a fine anno. Sareb-
be meglio ricorrere ad una legge

delega, i tempi si accorcerebbero e il
Parlamento non verrebbe espropria-
to del potere legislativo». Non la
pensa allo stesso modo l’ex presi-
dente della Corte Costituzionale,
Vincenzo Caianiello: «È una strada
percorribile, già fatta in passato, du-
rante il terrorismo e anche contro la

criminalità organizzata». E aggiun-
ge: «Se è vero che da un lato c’è un
diritto costituzionalmente garantito
come lo sciopero, dall’altro vi sono
diritti altrettanto costituzionalmen-
te garantiti dei cittadini, come l’as-
sistenza sanitaria o la libertà di cir-
colazione». Senza contare che il lea-
der sindacale non propone di inter-
venire nel merito - essendo di fatto

già definito -, ma di trasferire in un
decreto un disegno di legge già pre-
sentato in Parlamento. L’autorevole
parere non convince il presidente
dell’Antimafia, Ottaviano del Tur-
co, per il quale «un Governo che
governa con decreti su un materia
come il diritto di sciopero, è un Go-

verno che sfiora l’illegali-
tà». Un rischio che pare al
momento non ci sia, stan-
do a quanto dice il mini-
stro della Funzione Pub-
blica, Angelo Piazza, auto-
re del testo presentato dal
Governo. «Condivido l’e-
sigenza da cui muove
Cofferati, che è quella di
fare presto per avere la
legge entro l’anno e quin-
di essere pronti ad affron-
tare il Giubileo, ma appa-
re politicamente inoppor-
tuno il ricorso al decreto
legge».

Tra bocciature e sottili
distinguo, fioccano intan-
to le controproposte tar-
gate Cisl e Uil. Dopo aver
stroncato l’indicazione di
Cofferati «perché perico-
losa»,il segretario confe-
derale della Cisl Pierpaolo
Baretta, si sofferma sulla
necessità di un confronto
a tutto campo col Gover-

no sui trasporti. Quindi non consi-
derare la questione «come un pro-
blema di ordine pubblico, ma ana-
lizzare perché ci sono gli scioperi e
perché il settore non funziona».

Da Milano, Cofferati risponde al-
la bocciatura della Cisl con un secco
«Non cambio idea». «Penso che sia
importante garantire i diritti sia dei
lavoratori che degli utenti. E sicco-

me prima di Natale firmammo un
accordo (il Patto delle regole, ndr)
che per una parte consistente è di-
ventato disegno di legge, io credo
che si debba utilizzare quel disegno
di legge subito, in forma di decreto,
sapendo che poi ci sono i tempi
parlamentari per la discussione e il
varo definitivo della legge».

Se la Cisl dice no a Cofferati e

propone un tavolo con il ministro
dei Trasporti, la Uil condivide il ri-
corso al decreto «se collegato all’e-
mergenza». «Lo strumento non è
comunque risolutivo», avverte Ser-
gio Larizza che a sua volta rilancia
con una moratoria degli scioperi in
tutti i settori dei trasporti e confer-
ma lo strumento del referendum tra
gli addetti ai lavori».

La proposta di Cofferati fa discu-
tere anche all’interno della stessa
Cgil. Si schiera con la Cisl il segreta-
rio della Fiom piemontese, Giorgio
Cremaschi, esponente della sinistra
della confederazione. «L’ipotesi del
decreto va respinta», afferma. Di di-
verso avviso, il segretario generale
della Filt, Guido Abbadessa, punta il
dito contro chi, attaccando il leader

Cgil «nasconde un progetto desta-
bilizzante finalizzato a logiche di
potere che ci riporterebbero alle po-
litiche consociative del passato».
Non sono i lavoratori, secondo Ab-
badessa «a temere le regole e il cam-
biamento, piuttosto diffidano di chi
vuole strumentalizzarli per perse-
guire logiche di potere».

IL GOVERNO

Mattarella: rispettiamo il ruolo delle Camere
ROMA «Al governo non manca il coraggio, ma
c’èl’esigenzadirispettareleprerogativedel
Parlamentosuquestitemi.Vedremo...».Cosìil-
vicepresidentedelConsiglioSergioMattarella
hacommentatol’invitodiSergioCofferatialgo-
vernoadaffrontareconunattodicoraggioil
problemadellaregolamentazionedegliscioperi
inserendoquindi inundecretoleggelanuova
normativainmateria(oraprevistainundisegno
dilegge).
Ilvicepresidentehaaffrontatola«questione
scioperi»invarimomentidelquestiontimedi
ieriallaCamera.Rispondendoadun’interroga-
zionedeldeputatoAlfredoStrambi(Pdci)Mat-
tarellahaosservatocheilsistemasanzionato-
rioperlaviolazionedelleleggisugliscioperinei
servizipubblicideveesseremigliorato.«Èco-
munementeavvertital’insoddisfazioneperilsi-
stemaattuale-hadichiarato-chesièdimostra-
toinidoneoagarantirel’effettivitàdellesanzio-
nidaapplicareaitrasgressori.L’orientamento
prevalentesembrainfavoredell’affidamento
delpoteresanzionatorioallacommissionedi
garanzia».Ildisegnodileggedelgovernoindi-
scussioneallacommissioneLavorodellaCame-
ra,haspiegatopoiMattarella,nonalteral’im-
postazionefondamentaledellalegge146del

1990eprivilegiagliaccordiconleorganizzazio-
nisindacalideilavoratori.Sipropone, infatti,
perquantoriguardaiconflitticollettivi«dige-
neralizzare,erenderesistematica,l’effettua-
zionedeltentativodiconciliazione,attualmen-
tecontemplatocomenecessariosolamentenel
contesto, limitato,dell’eventualeprocedimen-
todiprecettazione».
ReplicandoadueinterrogazionidelPolo,poi, il
vicepresidentehafattoriferimentoanchealla
particolarefaseditransizioneincuisitrovail
settoredeitrasportiaereieferroviari.«Peril
settoreaereoèincorsounprocessodiprivatiz-
zazionedelmercato-hadichiarato-mentreil
settoreferroviariostaattraversandounacom-
plessafasediristrutturazioneaziendale,tesaa
migliorareleprestazioniall’utenza,anchenel-
l’otticadiunriequilibriotracostiericavidige-
stione».Mattarellahasottolineatoche«poiché
isuddettiprocessidiristrutturazionevengono
adinteressarevastienevralgicisettoridell’eco-
nomianazionale,essinonpossonoprescindere
daundoveroso,sepurdifficile,confrontoconle
partisociali».
Inquestafase«ilgovernosiègiàimpegnatoad
osservareintegralmenteil‘pattosociale‘con-
venutoconleorganizzazionisindacali -haspie-

gatoMattarella-Gli incontriincorsosiprefig-
gonoloscopodiraggiungereunaccordo,ilpiù
ampiopossibile,sulletappedaseguireperilsu-
peramentodeiproblemilegatiallafaseditran-
sizione».Aquestopuntoilvicepresidenteha
coltol’occasioneperdifendereilsindacatoda
chi loaccusadifrenaresviluppoemodernizza-
zionedelPaese.«Èunatesi infondataeperico-
losa-hadetto-Nonèfondataperchécometutti
sannoneglianni‘90laconcertazionehacontri-
buitoagarantireilrisanamentoeconomicodel
Paese.Èpericolosaperchépuòindebolirealcu-
nifondamentalistrumentidituteladeidirittidei
cittadini,edinparticolaredeicittadinipiùde-
boli».
Quantoagli interventinelsettoredeitrasporti
Mattarella,richiamandole«numeroseiniziati-
velegislative»giàvarateoancoraall’esamedel
Parlamento,haricordatoche«alivelloAmmini-
strativo»è«incorsodipredisposizioneilpiano
generaledeitarsporti improntatoalraggiungi-
mentodelmiglioresviluppodelsistemaedel
riequilibrioterritoriale,adunamaggioreinte-
grazionemodale,adunamaggiorevivibilitàdel-
lecittà,daraggiungereattraversoilmigliora-
mentodelleretiurbaneeallasicurezzadeltra-
sporto».

■ SERGIO
COFFERATI
«Col Giubileo
alle porte
non cambio
idea, bisogna
fare
in fretta»
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■ GINO
GIUGNI
«La strada è
impercorribile,
ma sui tempi
il leader
della Cgil
ha ragione»
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Aris Accornero,
in alto il segretario
della Cgil
Sergio Cofferati
e Gino Giugni
presidente
della commissione
di garanzia

L’INTERVISTA ■ ARIS ACCORNERO

«Provocazione utile, ma impraticabile»
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BIANCA DI GIOVANNI

ROMA «Non credo che Cofferati
sia un conservatore. Forse l’unica
prova che sia un conservatore è
quelladiproporrelaregolamenta-
zione dello sciopero per decreto».
Il sociologoArisAccorneroreplica
conuna battutaalla propostaarri-
vata dal numero uno della Cgil.
«Una strada impraticabile», se-
condoAccornero.Eanche,aguar-
dar bene, lontana dal Dna del lea-
der sindacale. Allora come si spie-
ga questa «uscita» sopra le righe?
«Cofferativuolepremere,sachela
materia è importante e che il tem-
po è poco», spiega Accornero. In-
somma, quella del segretario Cgil
non sarebbe altro che una provo-
cazione. «Utilissima provocazio-
ne - aggiunge il sociologo - Qual-
cunodovevapurdirediaccelerare
i tempi,conilGiubileoalleportee
il disegno di legge bloccato in Par-
lamento».

Perché ritiene la proposta così
impraticabile? Se il decreto con-
tenesse tutto quello che c’è nel di-
segno di legge, le cose non cam-
bierebberomolto.

«Perché verrebbe universalmente
attaccata come un’iniziativa im-

periosa, autoritaria. Farebbe sor-
geredeidubbianchetraicittadini,
soprattutto nella sinistra. Ritengo
che sia una forzatura, soprattutto
per parlare al Parlamento. E in
questo sensoCofferatiha fattobe-
neatirareper lagiaccai legislatori.
Non si può arrivare al 2000 senza
avereriferimenticerti».

Conlaleggesirisolverebbetutto?
«Certamente né una
legge, né un decreto
risolvono tutto. Ma
serve un quadro di
certezze, sulle regole,
sulle sanzioni, suipo-
teridellaCommissio-
nedigaranzia.Ormai
se ne parla da troppo
tempo, e ancora non
si vedenulla. Anzi, ri-
tengo che i cittadini
siano arrabbiati per-
ché non hanno capi-
to che le modifiche,
di cui tanto si parla,
ancora non sono state introdotte.
Pensanochelenuoveregolesiano
in atto, ma non se ne vede l’effet-
to. Invece la legge ancora non c’è.
Quindi una scrollata era utile. È
vero che il Parlamento ha i suoi
tempi.Maiohoappenalettoleur-
genze che stanno andando in di-

scussione adesso. Beh, nessuna è
lontanamente paragonabile, in
fatto di importanza per la colletti-
vità,allaleggesugliscioperi».

Eppure Cofferati insiste.Diceche
il decreto è l’unica strada per ac-
corciareitempi.

«Noncredopropriocheilgoverno
laseguirà.Ealtrevienoncisono».

Gino Giugni propone una legge
delega, che conten-
ga le indicazioni già
presenti nel disegno
di legge. Basterebbe
un solo passaggio
parlamentare. Cosa
nepensa?

«Giugni è un grande
giurista. Io non sono
neancheungiurista.È
probabile che si dovrà
darragioneaGiugni».

Tutta la materia
sembra nelle sabbie
mobili. Da tempo gli
esperti dicono che il

gran numero di contratti nello
stesso comparto (per esempio i
trasporti) è una delle cause di
conflittualità, eppure non si è
fattoancoranulla.Comemai?

«Io non sono d’accordo con que-
sta interpretazione. Il numero di
contratti non è in sé causa di con-

flittualità, salvo quando si rinno-
vano.Semmaiècausadi lungaggi-
ni e complicazioni. Ad esempio
nelle Fs c’è un solo contratto, ep-
pureiconflitticisono.Ilproblema
sono icontratti chespezzettano la
stessa funzione, comeavviene nel
trasportoaereo. Inquel casosì che
i contratti sono molti. Insomma,
ci sono due casi. Quelli dei con-
tratti nazional-azien-
dali, come per le Fs o
l’Enel, che andranno
articolati, perché i
settori si stanno
aprendo alla libera-
lizzazione. Quello
dei comparti ‘spez-
zettati‘ in tanti con-
tratti, che andranno
semplificati. Come si
vede la materia è
complessa. Il Patto di
Natale prevedeva
una prima verifica su
questo punto a tre
mesi. Ma questo lasso di tempo è
troppobreveperuncasocosìcom-
plicato.Èpurverochelepartihan-
nofattopochisforziperavvicinar-
si».

La«voxpopuli»selaprendeconil
sindacatoper idisagineitraspor-
ti.Leicosanepensa?

«Bisogna dire che nelle Fs abbia-
mo avuto due scioperi a cui non
ha partecipato il sindacato più
grande d’Italia. È un’accusa gene-
rica al sindacato, del tutto inap-
propriata. E bisogna anche ricor-
dare che il mese di luglio è sempre
stato così nei trasporti. Si verifica
unaddensamentodeiconflittiper
due ordini di motivi. Primo, per-

ché chi sciopera sa di
averepiùforzanelcol-
pire il pubblico. La se-
conda ragione è un
po‘ paradossale: si av-
vicina la moratoria
estiva. Quindi, anche
chi potrebbe rinviare
la protesta, la antici-
pa. La cosa non si ri-
solve allungando la
moratoria. L’unica
strada è prevedere un
monitoraggio delle
vertenze a maggio. In
questasedesipossono

spingere le parti a trovare un ac-
cordo».

Il segretario Cisl D’Antoni parla
di un clima antisindacale fomen-
tato anche dal governo, sia sugli
scioperichesullepensioni.

«Sugli scioperi direi proprio di no.
I sindacati che hanno scioperato

nelleFssembranononaccettarela
riorganizzazione di un’azienda
che va cambiata perché troppo
vecchia, in cui anche l’Europa
chiede un cambiamento. È come
dire che il sindacato non ricono-
sce una direttiva europea. Un po‘
di climaantisindacale losentoan-
ch’io, invece, nel dibattito sulle
pensioni. Le pressioni a cui il sin-
dacato è sottoposto sembrano an-
che a me una campagna. Sembra
quasichenoncisiaaltrastradaper
risolvere i problemi, quando an-

che il presidente del-
l’Inps Paci ha detto
che il passaggio si ri-
solve con mezzi me-
no drastici. Spesso si
dimentica che l’Italia
hagiàfattolariforma,
e che Cofferati sta di-
fendendo una legge
approvata dal Parla-
mento. In Francia, in
Germania e negli Usa
non si è ancora nean-
che cominciato a par-
larne.QueiPaesistan-
no indietro rispetto
all’Italia, è esatta-
mente il contrario di
quantosipensi».

C’è qualche errore
del sindacato all’origine di que-
stoclimaanti-sindacale?

«Il sindacato non sbaglia a difen-
dere gli interessi generali degli an-
ziani, che sono stati dei lavoratori
ed hanno diritto al riconoscimen-
to del lavoro. In questocaso è irre-
prensibile. Reprensibile, invece, è
quando difende interessi consoli-
dati di tipo monopolistico. Quan-
do non si accetta che lo scenario
sta cambiando, allora si sbaglia. I
bancari lo hanno accettato, i fer-
rovieriancorano».

“Il leader
della Cgil

ha fatto bene
a tirare

per la giacca
i parlamentari

”

“Né una legge
né un decreto

risolvono
tutto

Ma regole certe
aiutano

”


